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Da il quotidiano Il Tempo del 3 agosto 2005, in Cronaca di Roma:

Così cambia il look di Capocotta.

Da chioschi a stabilimenti balneari.

I naturisti lanciano l’allarme sulle nuove cubature.

DA CHIOSCHI a stabilimenti balneari, ambientalisti e naturisti denunciano con preoccupazione, dopo aver preso visione dei progetti relativi alle trasformazioni dei chioschi di Capocotta, richiesta dal comune di Roma ed attualmente al vaglio della regione Lazio. Le nuove cubature metterebbero in pericolo la riserva stessa del litorale e la spiaggia, con il suo retroterra dunale, unico al mondo, sarebbe messa a dura prova. Ogni chiosco passerà infatti dagli attuali 64 mq a circa 350, mentre la cubatura delle nuove strutture sarà di circa 1500 metricubi, ben sei volte di più rispetto alle attuali dimensioni. La pavimentazione dell'arenile prevede, a seconda del progetto, una diversa estensione che parte dai 780 mq del "Settimo Cielo", sino ai 1125 del "Zagaja". A questo si deve aggiungere un ulteriore cubatura di circa 400 mc per il nuovo chiosco da realizzare subito dopo il "Mec's Village", al confine con il comune di Pomezia. Gli accessi ai chioschi potrebbero essere raddoppiati, mentre per la spiaggia naturista, prevista la realizzazione di una nuova passerella con annessa area sosta. È evidente che l'area dunale, destinata a riserva integrale,verrà manomessa e danneggiata gravemente,sia dalla realizzazione delle nuove passerelle e sia dal previsto interramento delle cabine elettriche. Una trasformazione, progettata dal Campidoglio, denunciano ambientalisti e naturisti, che andrebbe contro il Piano stesso di Gestione della Riserva, approvato dal Consiglio comunale, che stabiliva per l'arenile di Capocotta, area orientata alla funzione naturalista, che nuove cubature potevano essere introdotte solo se motivate da adeguamenti normativi finalizzati al rispetto degli standard igienico-sanitari. Anche il PUA ha classificato Capocotta, come aree a caratterizzazione naturalistica, dove andava privilegiato l'ambiente rispetto alle strutture esistenti. Eppure il X dipartimento del Campidoglio prosegue a sostenere il progetto. En. Bia.
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